
 
 

 
 

In quel tempo si presentarono alcuni a 

riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, 

il cui sangue Pilato aveva fatto 

scorrere insieme a quello dei loro 

sacrifici. Prendendo la parola, Gesù 

disse loro: «Credete che quei Galilei 

fossero più peccatori di tutti i Galilei, 

per aver subito tale sorte? No, io vi 

dico, ma se non vi convertite, perirete 

tutti allo stesso modo. O quelle 

diciotto persone, sulle quali crollò la 

torre di Sìloe e le uccise, credete che 

fossero più colpevoli di tutti gli 

abitanti di Gerusalemme? No, io vi 

dico, ma se non vi convertite, perirete 

tutti allo stesso modo». 

Diceva anche questa parabola: «Un 

tale aveva piantato un albero di fichi 

nella sua vigna e venne a cercarvi 

frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 

vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che 

vengo a cercare frutti su quest’albero, 

ma non ne trovo. Tàglialo dunque! 

Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma 

quello gli rispose: “Padrone, lascialo 

ancora quest’anno, finché gli avrò 

zappato attorno e avrò messo il 

concime. Vedremo se porterà frutti per 

l’avvenire; se no, lo taglierai”». 
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             Meditiamo la Parola 

Il Vangelo di questa domenica ci parla della misericordia di Dio e della 

nostra conversione. Gesù racconta la parabola del fico sterile. Un uomo 

ha piantato un fico nella propria vigna, e ogni estate va a cercare i suoi 

frutti ma non ne trova, perché quell’albero è sterile. Spinto da quella 

delusione ripetutasi per ben tre anni, pensa dunque di tagliare il fico, per 

piantarne un altro. Chiama allora il contadino che sta nella vigna e gli 

esprime la sua insoddisfazione, intimandogli di tagliare l’albero, così 

che non sfrutti inutilmente il terreno. Ma il vignaiolo chiede al padrone 

di avere pazienza e gli domanda una proroga di un anno, durante il quale 

egli stesso si preoccuperà di riservare una cura più attenta al fico, per 

stimolare la sua produttività. Che cosa rappresenta questa parabola? 

Cosa rappresentano i personaggi di questa parabola? 

Il padrone raffigura Dio Padre e il vignaiolo è immagine di Gesù, mentre 

il fico è simbolo dell’umanità indifferente e arida. Gesù intercede presso 

il Padre in favore dell’umanità – e lo fa sempre – e lo prega di attendere 

e di concederle ancora del tempo, perché in essa possano germogliare i 

frutti dell’amore e della giustizia. Il fico che il padrone della parabola 

vuole estirpare rappresenta una esistenza sterile, incapace di donare, 

incapace di fare il bene. È simbolo di colui che vive per se stesso, sazio 

e tranquillo, adagiato nelle proprie comodità, incapace di volgere lo 

sguardo e il cuore a quanti sono accanto a lui e si trovano in condizione 

di sofferenza, di povertà, di disagio. A questo atteggiamento di egoismo 

e di sterilità spirituale, si contrappone il grande amore del vignaiolo nei 

confronti del fico: fa aspettare il padrone, ha pazienza, gli dedica il suo 

tempo e il suo lavoro. Promette al padrone di prendersi particolare cura 

di quell’albero infelice. E questa similitudine del vignaiolo manifesta la 

misericordia di Dio, che lascia a noi un tempo per la conversione. Tutti 

noi abbiamo bisogno di convertirci, di fare un passo avanti, e la pazienza 

di Dio, la misericordia, ci accompagna in questo. Nonostante la sterilità, 

che a volte segna la nostra esistenza, Dio ha pazienza e ci offre la 

possibilità di cambiare e di fare progressi sulla strada del bene, ma la 

possibilità della conversione non è illimitata. 

ASCOLTIAMO LA 

PAROLA 
Es 3,1-8a.13-15 

Sal 102 

1Cor 10,1-6.10-12 
 

Dal Vangelo di 

Lc 13,1-9 

 

 

 

 

 



LA PALA Buono e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

9 Egli non continua a contestare 

e non conserva per sempre il suo sdegno. 

10 Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

 

VADEMECUM 
 

1.5 L’esperienza a livello locale 

La prima fase del processo sinodale è una fase di ascolto nelle 

Chiese locali. [...] 

 

Scopo della prima fase del cammino sinodale è favorire un 

ampio processo di consultazione per raccogliere la ricchezza 

delle esperienze di sinodalità vissuta, nelle loro differenti 

articolazioni e sfaccettature, coinvolgendo i Pastori e i Fedeli 

delle Chiese particolari a tutti i diversi livelli, attraverso i 

mezzi più adeguati secondo le specifiche realtà locali: la 

consultazione, coordinata dal vescovo, è rivolta «ai Presbiteri, 

ai Diaconi e ai Fedeli laici delle loro Chiese, sia singolarmente 

sia associati, senza trascurare il prezioso apporto che può 

venire dai Consacrati e dalle Consacrate». In particolar modo 

viene richiesto il contributo degli organismi di partecipazione 

delle Chiese particolari, specialmente il Consiglio presbiterale 

e il Consiglio pastorale, a partire dai quali veramente «può 

incominciare a prendere forma una Chiesa sinodale». 

Ugualmente sarà prezioso il contributo delle altre realtà 

ecclesiali a cui sarà inviato il Documento Preparatorio, come 

quello di chi vorrà mandare direttamente il proprio. Infine, 

sarà di fondamentale importanza che trovi spazio anche la 

voce dei poveri e degli esclusi, non soltanto di chi riveste un 

qualche ruolo o responsabilità all’interno delle Chiese 

particolari. [...] 
 

Ogni fase di ascolto sarà adattata alle circostanze locali. .... 

Qualunque siano le circostanze locali, i referenti diocesani 

sono invitati ad adoperarsi per la massima inclusione e 

partecipazione, cercando di coinvolgere il maggior numero 

possibile di persone, in particolare quelle ‘nelle periferie’ che 

sono spesso escluse e dimenticate. ...  

Poiché questo coinvolgimento del Popolo di Dio è 

fondamentale e costituisce un primo approccio all’esperienza 

della sinodalità per molti, è essenziale che ogni esercizio di 

ascolto locale sia guidato dai principi di comunione, 

partecipazione e missione che ispirano questo cammino 

sinodale. 
 

 

https://www.synod.va/it/news/vademecum-for-the-synod-on-synodality.html 
 
https://www.diocesifrosinone.it/notizie/ultime/per-una-chiesa-sinodale-

comunione-partecipazione-e-missione.html 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PAROLA 
 

... diventa vita  
 

Nel tempo di Quaresima, il Signore ci 

invita alla conversione. Ognuno di noi 

deve sentirsi interpellato da questa 

chiamata, correggendo qualcosa nella 

propria vita, nel proprio modo di pensare, 

di agire e di vivere le relazioni con il 

prossimo. Al tempo stesso, dobbiamo 

imitare la pazienza di Dio che ha fiducia 

nella capacità di tutti di potersi 

“rialzare” e riprendere il cammino. 

 

 

 
 

   

 

...e preghiera 
 

Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo 

nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti corona di grazia e di misericordia;.... 
 

Il Signore agisce con giustizia 

e con diritto verso tutti gli oppressi .... 
 

Buono e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Egli non continua a contestare 

e non conserva per sempre il suo sdegno.  

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

Come il cielo è alto sulla terra, 

così è grande la sua misericordia su 

quanti lo temono;... 
 

Salmo 103 

 

 


